
 
 

                                    COMUNE DI GUGLIONESI 
        (Provincia di Campobasso) 

 

AVVISO PUBBLICO 

OGGETTO: “Criteri e modalità di erogazione dei contributi per misure economiche 
di immediato sostegno alle aziende agricole e zootecniche ubicate nei territori 
colpiti dall’emergenza incendi a partire dall’ultima decade del mese di luglio 2021, ai 
sensi dell’Art. 7, dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 789 
del 1° settembre 2021, pubblicata sulla G.U. n. 216 del 09-09-2021”.  

 
IL SINDACO 

 
VISTI: 
- il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
- la delibera del Consiglio dei ministri del 26 agosto 2021, con la quale è stato dichiarato, 

per 6 mesi dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza in conseguenza 
dell’eccezionale diffusione degli incendi boschivi che hanno determinato uno 
straordinario impatto nei territori colpiti delle regioni Calabria, Molise, Sardegna e Sicilia a 
partire dall’ultima decade del mese di luglio 2021; 

- l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 789 del 1° settembre 2021, 
recante: “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza dell’eccezionale 
diffusione degli incendi boschivi che hanno determinato uno straordinario impatto nei 
territori colpiti delle Regioni Calabria, Molise, Sardegna e Sicilia a partire dall’ultima 
decade del mese di luglio 2021”, pubblicata sulla G.U. n. 216 del 09-09-2021; 

CONSIDERATO CHE: 
- ai sensi dell’art. 1 comma 1 dell’OCDPC n. 789 del 1° settembre 2021, “Per fronteggiare 

l’emergenza derivante dagli eventi calamitosi di cui in premessa, i Presidenti delle 
Regioni Calabria, Molise, Sardegna e Sicilia sono nominati Commissari delegati, 
ciascuno per il proprio ambito territoriale”; 

- l’eccezionalità del numero e dell’estensione degli incendi boschivi e di interfaccia che 
hanno colpito, a partire dall’ultima decade del mese di luglio, ampie porzioni del territorio 
regionale, anche in conseguenza di condizioni meteoclimatiche eccezionali, provocando  
gravi pericoli per le popolazioni interessate, la distruzione di decine di ettari di superfici 
boscate, anche ricadenti in aree protette nazionali e regionali, gravissimi danni ai territori 
e alle attività economiche colpiti, e rendendo necessaria una straordinaria mobilitazione 
delle strutture statali, regionali e del volontariato specializzato preposte alle azioni di 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, nell’ambito del coordinamento 
assicurato dalle Regioni di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

- a seguito della Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 26 agosto 2021, di cui all’art. 
24, comma 2, del Decreto Legislativo n. 1 del 2018, i Commissari delegati sono 
autorizzati ad erogare un contributo di immediato sostegno, finalizzato ad assicurare la 
continuità produttiva, nella misura massima prevista dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e 
1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, in favore delle aziende agricole e 
zootecniche ubicate nei territori colpiti dall’ emergenza, entro i limiti delle risorse che 
saranno rese disponibili con la Delibera di cui all’art. 6, comma 2, ed in coordinamento 
con eventuali misure similari autonomamente attivate e finanziate; 



- il Commissario delegato, ai sensi della sopra richiamata OCDPC, dovrà avviare la 
ricognizione dei fabbisogni da effettuarsi con le modalità di cui all’art. n. 7 dell’Ordinanza, 
per le “attività agricole e zootecniche”; 

INVITA 
 

i soggetti interessati, persone fisiche e giuridiche, titolari di aziende agricole e zootecniche, 
a trasmettere gli eventuali danni subiti in conseguenza dell’eccezionale diffusione degli 
incendi boschivi che hanno determinato uno straordinario impatto nei territori colpiti della 
Regione Molise a partire dall’ultima decade del mese di luglio 2021, entro il 25/11/2021 
quale termine ultimo, a pena di esclusione, con le seguenti procedure: 
 

1 
Prime misure economiche di immediato sostegno 

alle aziende agricole e zootecniche 
 

E’ avviato, ai sensi dell’art. 7 dell’O.C.D.P.C. n. 789 del 01-09-2021, il procedimento per 
l’erogazione di un contributo di immediato sostegno, finalizzato ad assicurare la continuità 
produttiva, nella misura massima prevista dai Regolamenti (UE) n. 1407/2013 e 
1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, in favore delle aziende agricole e 
zootecniche ubicate nei territori colpiti dall’emergenza incendi verificatesi a partire 
dall’ultima decade del mese di luglio 2021, entro i limiti delle risorse che saranno rese 
disponibili con la delibera di cui all’art. 6, comma 2, della suddetta ordinanza ed in 
coordinamento con eventuali misure similari autonomamente attivate e finanziate, per le 
seguenti finalità: 
a) acquisto di foraggio, mangime o altri alimenti per il bestiame; 
b) riparazione e il ripristino di recinzioni, impianti per l’approvvigionamento idrico e per 

l’abbeverata degli animali che siano stati distrutti o danneggiati dagli incendi; 
c) fronteggiare le criticità operative derivanti dalla perdita degli alveari da parte degli 

apicoltori, a causa dell’evento calamitoso. 
Il contributo può essere concesso anche a titolo di rimborso delle spese eventualmente già 
sostenute e documentate a partire dalla data del verificarsi dell’evento calamitoso. 
La richiesta di erogazione di tale misura economica risulta necessaria esclusivamente per 
la ricognizione dei danni, così come previsto dal D. Lgs. n. 1/2018, e non costituisce in 
nessun caso riconoscimento automatico del finanziamento per il ristoro degli stessi. 
 

2 
Presentazione delle domande e documentazione da produrre 

 
Le domande e ogni integrazione e/o comunicazione dovranno essere presentate 
esclusivamente via PEC, direttamente o per il tramite delle Associazioni di categoria, 
presso l’Amministrazione Comunale, dove ha sede l’impresa agricola danneggiata dagli 
incendi boschivi verificatisi a partire dall’ultima decade del mese di luglio 2021. 
La domanda, da redigere secondo lo schema allegato e nella modalità di 
autocertificazione ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000, deve essere 
presentata entro e non oltre il 25 novembre 2021 e accompagnata da: 
- fascicolo aziendale aggiornato; 
- documentazione fotografica sui beni incendiati geotaggata (contenente informazioni GPS 

sul luogo in cui è stata scattata) e/o altra documentazione asseverata comprovante i 
danni subiti; 

- copia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità; 
Per accedere al contributo di cui all’art. 7, comma 1, lett. a) e b) dell’OCDPC n.789 del 1° 
settembre 2021 il titolare dell’azienda dovrà indicare nella domanda i seguenti dati: 
 



a) gli ettari di superficie dell’azienda andati distrutti a causa degli incendi distinti per qualità 
di coltura; 
b) quantità e qualità di foraggi, mangimi distrutti; 
c) numero di capi di bestiame in allevamento prima degli incendi;  
d) i capi di bestiame deceduti a causa degli incendi distinti per specie; 
e) numero di capi di bestiame rimasti privi di foraggio a causa degli incendi distinti per 
specie e tipologia; 
f) metri di recinzione andati distrutti, con dati dimensionali e tipologia dei recinti che 
risultano danneggiati o distrutti; 
g) lunghezza di tubazione idrica distrutta e da ripristinare, con i dati sui diametri e sulla 
tipologia. 
 
Per accedere al contributo di cui all’art. 7, comma 1, lett. c) dell’OCDPC n. 789 del 1° 
settembre 2021, i soggetti interessati dovranno indicare nella domanda: 
h) il numero di arnie/alveari prima degli incendi; 
i) il numero di arnie/alveari andati perduti a causa degli incendi. 
 
Il richiedente è tenuto a documentare la verifica del nesso di casualità tra gli incendi e i 
danni subiti per i quali si chiede il contributo, indicando la data o le date in cui gli stessi 
incedi hanno colpito l’azienda, anche con l’indicazione di chi è intervenuto per lo 
spegnimento, nonché degli ulteriori danni subiti. 
 

3 
Criteri e modalità di assegnazione ed erogazione dei contributi 

 
- Per la finalità di cui all’art. 7 comma 1, lett. a) dell’OCDPC n.789 del 1° settembre 2021, 

ciascun produttore – allevatore - può chiedere l'assegnazione del contributo per tutti gli 
animali bovini, equini, ovini e caprini, e suini che risultano detenuti in azienda, alla data 
dell’incendio, e sono concessi a condizione che l’impresa agricola sia in possesso del 
fascicolo aziendale. 
Il contributo massimo da corrispondere, calcolato sulla base del fabbisogno di foraggio, 
mangime o altro alimento per un periodo massimo di per tre mesi, è pari a: 

a) euro 140 per ogni unità di bestiame adulto-UBA bovino – equino (12 kg/giorno di 
foraggio); 

b) euro 175 per ogni UBA con figlio piccolo al seguito (15 kg/giorno di foraggio); 
c) euro 24 per suini, ovini o caprini (circa 2 kg/giorno di foraggio). 

  
- Per la finalità di cui all’art. 7 comma 1, lett. b) dell’OCDPC n.789 del 1 settembre 2021, 

il contributo massimo da corrispondere (a condizione che l’impresa agricola sia in 
possesso di fascicolo aziendale) è calcolato sulla base dei costi riportati sul prezziario 
regionale vigente (prezzario delle opere edili del Molise – edizione 2021) approvato con 
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 298 del 13-09-2021, o in difetto di quest’ultimo, 
sulla base dei listini ufficiali o dei listini della Camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura ovvero, in caso di ulteriore difetto, ai prezzi correnti di mercato in base al 
luogo di effettuazione degli interventi. 

 
- Per la finalità di cui all’art. 7 comma 1, lett. c) dell’OCDPC n.789 del 1° settembre 2021, 

il contributo massimo da corrispondere all’apicoltore in qualità di titolare dell’impresa 
individuale/rappresentante legale dell’impresa agricola, è pari a 150 euro per ciascun 
arnia/alveare distrutto dall’evento calamitoso, a condizione che sia regolarmente 
censita/o nella banca dati nazionale apistica (BDN) e la cui produzione non risulta 
registrata solo per autoconsumo. 

 



4 
Istruttoria 

 
I Comuni dove hanno sede le imprese agricole danneggiate dagli incendi procedono alla 
raccolta di tutte le domande pervenute e alla successiva trasmissione al Commissario 
Delegato per la ricognizione complessiva dei danni e per l’eventuale ammissione al 
contributo delle stesse. 
La struttura del Commissario Delegato, anche avvalendosi delle strutture regionali 
competenti in materia, nonché attraverso le banche dati SIAN e AGEA, verifica i dati agro-
silvo-pastorali dell’azienda e la congruità del contributo richiesto e/o apportando le 
necessarie correzioni sui dati e sulle somme. 
 

5 
Erogazione e rendicontazione delle somme 

 
Con successivo provvedimento del Commissario Delegato, verrà comunicato l’ammissione 
a contributo delle domande pervenute. 
Prima dell’erogazione del contributo il beneficiario dovrà produrre: 1) ricevute e/o fatture di 
fornitura e posa in opera dei beni, per una somma almeno pari al contributo complessivo 
ricevuto, intendendosi ammesse varianti agli acquisti preventivati, ovvero di sola fornitura 
almeno pari al 50% del contributo, ove ricorra alla posa in opera in economia con forza 
lavoro aziendale e/o propria; 2) dichiarare l’avvenuto acquisto del foraggio, mangime o altri 
alimenti per i propri animali di allevamento, la riparazione e il ripristino delle recinzioni e/o 
degli impianti per l’approvvigionamento idrico e per l’abbeverata degli animali danneggiati 
o l’avvenuto acquisto di arnie/alveari. 
Sui dati e sulle dichiarazioni rese dall’azienda (ai sensi del DPR 445/2000) ed inserite in 
domanda è previsto un controllo a campione sul 5% delle domande pervenute così 
suddiviso: 2% durante la fase istruttoria e 3% in seguito all’atto di concessione, di cui 
almeno la metà estratta sulla base di criteri di rischio. 
La struttura commissariale verifica la documentazione a rendiconto e svolge controlli 
sull’uso del contributo da parte delle aziende beneficiarie, anche attraverso la 
collaborazione con le Forze dell’Ordine (Carabinieri Forestali). Nel caso di dichiarazioni 
mendaci o di gravi irregolarità, nel corso della verifica dell’istruttoria, tali fatti saranno 
segnalati all’Autorità Giudiziaria, nonché a tutti gli uffici regionali che possono così rivalersi 
su altri contributi erogati ad altro titolo. 
 

6 
Disposizioni finali 

 
Il presente avviso sarà pubblicato per esteso unitamente allo schema di domanda sul sito 
istituzionale di questo Comune anche in formato editabile. 
Le domande dovranno pervenire, presso l'Ufficio Protocollo di questo Ente, entro le ore 
12:00 del giorno 22 novembre 2021. 
I contributi di cui al presente avviso sono riconosciuti solo nella parte eventualmente non 
coperta da polizze assicurative. 
Non saranno prese in considerazione richieste di contributo presentate in maniera difforme 
a quanto stabilito dal presente avviso. 
 
         IL SINDACO 
           Avv. BELLOTTI Mario 


